
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
4ª t. Avvento B

24
Domenica

dal pomeriggio messe
della vigilia di Natale 

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve
Messa vigiliare di Natale
Ore 20.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Messa nella notte di Natale
Ore 22.15 Castionetto S. Gregorio
Messa nella notte di Natale

Def. Pusterla CLEMENTE
102 anni di CATERINA; Def. Cusini 
COSTANTINA e GIUSEPPE
Per la comunità pastorale

Def. Botacchi BRUNO

Def. Franceschini PAOLA (coscritti)

25
Lunedì

NATALE DEL SIGNORE

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

Per la comunità pastorale

Def. Siekiera FELIKSA

26
Martedì

S. Stefano

Ore 09.30 Castionetto S. Gregorio
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

Def. Della Valle ERNESTO
Def. MATILDE, CARLO e BENIAMINO

27
Mercoledì

S. Giovanni evangelista

Ore 09.30 Chiuro Casa di riposo

28
Giovedì

Ss. Innocenti

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio Def. Franceschini LUIGI, SILVIA e 
MARIANNA

29
Venerdì

Ore 09.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
(Oratorio confratelli)

30
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Fancoli ABRAMO
Def. Lia ENRICO e CATERINA

S. Famiglia

31
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve
Messa vigiliare di Maria SS. Madre di Dio

Def. Della Valle IGNAZIO e GIOVANNI
Def. Bombardieri CARLO

*  CONCORSO  PRESEPE: Il  Gruppo  Sportivo
Castionetto  organizza  l’edizione  2023  del
concorso  “Presepe  in  famiglia”.  Informazioni  su
regolamento e iscrizioni in locandina.
* TOMBOLA DEI NONNI: Sabato 5 gennaio 2024
si  svolgerà  la  tradizionale  tombola  organizzata
dall’Azione  Cattolica  di  Chiuro.  Il  programma
prevede alle ore 15 l’incontro ACR, alle 18.15 la
messa, alle 19.30 la pizza in oratorio (è necessario
prenotarsi)  e  a  seguire  la  tombola.  Sono invitati
tutti,  in  particolare  le  famiglie.  Per  ulteriori
informazione vedi la locandina.

*  UN  POMERIGGIO  PER  GLI  ANZIANI  IN
ORATORIO A CASTIONETTO: Un invito a partire
dal  9  gennaio  2024   per  chi  ha  voglia  di  stare
insieme  per  due  chiacchere  e  un  gioco  in
compagnia.  Un  gruppetto  di  volontari  sarà
presente  martedì  pomeriggio  in  oratorio  a
Castionetto dalle ore 14.00 alle ore 16.00 per un
momento in amicizia.

 Buon Natale a tutti!!!

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
IV dom TA anno B

Dio che si fa uomo:
una casa per tutti i popoli

Dal vangelo secondo Luca (Lc 1, 26-38)
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una
città  della  Galilea,  chiamata  Nàzaret,  a  una  vergine,
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei,
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A
queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso
avesse  un  saluto  come  questo.  L'angelo  le  disse:  «Non
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore
Dio gli  darà il trono di Davide suo padre e regnerà per
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la
sua  ombra.  Perciò  colui  che  nascerà  sarà  santo  e  sarà
chiamato Figlio  di Dio.  Ed ecco,  Elisabetta,  tua parente,
nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo
è  il  sesto  mese  per  lei,  che  era  detta  sterile:  nulla  è
impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del
Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo
si allontanò da lei. 

Arriviamo  quest’anno  nella  quarta  domenica  d’avvento
davvero fin sulla soglia del Natale. La prima lettura di oggi,
dal  secondo  libro  di  Samuele,  è  una  celebre  profezia
messianica: a Davide, che vorrebbe costruire una “casa”, cioè
un tempio, a Dio, risponde lo stesso Signore attraverso il
profeta Natan. Dio comunica al re di non aver bisogno di un
tempio  (lo  costruirà  il  figlio  di  Davide,  Salomone,  suo
successore), ma che sarà ancora lui, Davide, a ricevere una
“casa”  dalla  provvidenza  divina,  cioè  una  famiglia,  una
dinastia che darà origine ad un regno eterno. Tutti i discepoli

di Gesù fin dai primi secoli hanno visto in questo brano un
annuncio del Regno di Dio. La venuta del Messia in Gesù e la
germinazione  del  Regno  prendono  poi  forma
nell’annunciazione  dell’angelo  Gabriele  a  Maria,  che
abbiamo ascoltato nel vangelo. Dovessimo focalizzare su una
sola parola le letture di oggi sarebbe forse “casa”. In varie
forme è risuonata tante volte in questo avvento e i suoi echi
continueranno nel tempo di Natale. La casa come edificio, ma
anche come famiglia,  come traccia dentro la storia, come
dono e compito ricevuti da Dio sono i significati trasmessi
dalla prima lettura. La casa di Nazareth, contesto quotidiano
in contrasto con l’annunciazione della nascita di Giovanni il
battista  che  avviene  in  luogo  sacro  (il  tempio  di
Gerusalemme),  ma  anche  Maria  che  si  fa  “casa”  per  la
presenza divina del Messia, risuona dal brano del vangelo di
Luca,  ma  gli  farà  eco  anche  la  geografia  dei  racconti
dell’infanzia  di  Gesù  nato  a  Betlemme,  che  letteralmente
significa  “casa  del  pane”.  Durante  le  scorse  domeniche
abbiamo sentito che Giovanni il Battista annunciava la venuta
del  Messia  in  una  misteriosa  località  lungo  il  Giordano
chiamata Betania, “casa della testimonianza”, ma abbiamo
anche ascoltato Gesù paragonare l’attesa vigilante ed operosa
del suo ritorno ad una casa in cui ognuno occupa il suo posto
e svolge diligentemente il suo dovere. Il tema della “casa”,
cioè del sentirsi in famiglia, del percepirsi come appartenente
ad una comunità, ad un luogo, ad una rete di relazioni, è
particolarmente attuale: oggi notiamo tante fatiche in questo
ambito. Chiediamoci in questo Natale, in cui celebriamo Dio
che si fa carne, che in Gesù entra nella famiglia umana per
salvarla e legarla a sé attraverso il mistero pasquale: quanto ci
sentiamo a “casa” nella nostra comunità? E come Chiesa di
discepoli  di  Cristo  quanto  la  comunità  che  formiamo  e
costruiamo giorno dopo giorno è luogo in cui ci si  sente
“famiglia” aperta a tutti?

«Perché gli uomini potessero nascere da Dio, Dio è nato anzitutto dagli uomini. Infatti, Cristo è
Dio ed è nato dagli uomini. Sulla terra ha voluto cercare solo una madre, perché in cielo aveva già
un Padre. Nato da Dio per crearci, egli nasce da una donna per ricrearci ... Ha voluto nascere
dagli uomini perché tu abbia la certezza di nascere da Dio ... Perché stupirsi del fatto che gli
uomini nascono da Dio? Contempla Dio stesso nato dagli uomini».                        Sant'Agostino

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com  

 

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
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